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A via Gradoli, dov'era il covo delle BR, tra i « vicini di casa » 

Nel quartiere 
dove nessuno 

conosce nessuno 
« Sì, viveva qui da due ^nni ma non l'ho mai visto » — I pa
lazzi-alveare fitt i di miniappartamenti — 200 mila al mese per 
trenta metri quadri — Qualcuno ha notato la « nuova inquilina » 

Contro la minaccia dello smantellamento 

Tutto il settore 
con i lavoratori 

della GIP di Gaeta 
Ieri sciopero e corteo dei dipendenti del 
gruppi petroliferi privati per il contratto 

1 1 

! I 

Quanto tcmpu e che i terroristi vi 
i ci dita nell'appartamento saprà al suo? 
* L'n p<i,o d'anni. credo «.. Ve; che aspe! 
lo ha l'inquilino, (pie-ilo (poiane coi 
baffi? «Non MI. non l'ho inai \ i-ito *. 
Seppure una volta in due anni, nep 
pure per cani .sulle .scale o m asceti 
•aire? 'Ma i . non !'ho m.u visto*. Con 
la voce un po' .spaventala e un po' 
contrariata la signora che abita al pri 
ino piano del 'JG di ria Gradali ri.spnn 
de alle domanda dei giornalisti: uivo 
Unitariamente è stata lei a mettete •• 
moto la macchina che ha portato alla 
scoperta del <*. covo <•, chiamundo pn 
ma un idraulico e poi i vigili del fuoco 
nel tentativo di non vedersi più • pio 
Veie « in testa dal pavimento dell'ap 
parlamento superiore allagato. I.e ri 
sposte defili altri vicini di ca.sa sono 
(filasi ugnali- tutti hanno vissuto do
mito a (punita con l'ufitiliuo misterioso 
(poteva essere chitut(iue) senza mai 
scambiare una parala, neppure un sa 
luto. Pochissimi dicono di ricordarlo. 
di averlo incrociato sul portone (piai 
clic volta per puro caso, nessuno (tran 
ne l'amministratore dello stabile clu 
riscuoteva ref/olar mente l'affitto) sa 
(filale sia il suo nome, (fucilo almeno 
con cui si faceva chiamare. 

Ver i terroristi, per la loro disuma
na e criminale guerriglia. la città, una 
t certa * città, è davvero una ninnala, 
una huscaalia intricata e fitta in cui 
nascondersi, muoversi sen:a essere vi 
sti. senza neppure esistere per ne.ssit 
no; non per i vicini di eas-a, non per 
la gente ( ' '" ' abita nella strada e nei 
palazzi vicini, l'estraneità non è l'ec 
cezione che dà nell'occhio. ma la re 
gola fissa. E non è un caso die i ter 
rrtristi abbiano scelto il loro covo ut 

ria Gradali. come non a caso a pn 
die centinaia di metri da (fui (in via 
Due l'onti. a Poaoid delle Rose) sono 
<!ati scoperti diversi centri operativi 
di i nappisf. ». 

La strada e stretta e dissestata, par 
te dalla Cassia, al chilometro 10,300. 
per la precisione; una traversa come 
altre decine, tutte viuzze senza uscita 
<i, come (fucsia, fatte a forma di anello 
dnuso in se stesso. Il quartiere — ma 
si fino dilaniarlo cosi? - ('• conosciuto 
col nome di Tomba di Scrone: una fila 
di case e di palazzoni a sinistra e a 
'lestra della antica via consolare e at 
tomo a (fiiest'asse (sempre più solfo 
rato dal traffico) le traverse dai due 
lati die affacciano su due amine vai 
late, (fucila dellInsiigherata e quella 
dell'Invialatella, l'n tempo zona ultra 
popolare e in gran parte abusiva, ades 
su la Cassia è considerata un (piar 
licre residenziale; case molto costose 
e pretenziose, mescolate a ville unifa 
miliari e a palazzoni alveari, pieni fi 
no a scoppiare di appartamentini di 
una manciata di metri quadri. 

Un « vuoto » culturale 
.1/ numero 9C> di via Gradoli. per 

esempio, ci sono due palazzi, uniti 
l'un l'altro, con una sola uscita. Sul 
fronte della strada affacciano quattro 
piani, ma altrettanti sono interrati ed 
hanno un po' di luce solo dalla parte 
della campagna: in lutto 'JO miniap 
parlamenti tutti uguali, tutti di due 
camere e un bagi'o. Seli'ingresso, una 
stanza di (piatirò metri per quattro 
(è il locale più spazioso) c'è un mi 
nuscolo * angolo cottura », poi c'è la 
camera da letto con lo spazio snltan 

lo per un • matrimoniale v e un arma 
dio a muro. 

i Garcoiimerre », * pied a terre », la 
strada e piena di cartelli Vendesi e 
affittasi, prezzi (per la « merce » 
venduta) sono astronomici: IO li mi 
liom nei casi migliori per l'acquisto 
di 30 metri quadrati d'appartamento 
a fitti che arrivano persino a 200 mila 
lire. 

Insomma quest'angolo di città, mal 
grado le facciale a cortina e i cartelli 
con su scritto \ appartamenti in mezzo 
al verde v, finisce per essere uno dei 
più degradati; non tanto socialmente 
li poveri veri non abitano (fui, ma nel
le borgate vicine o nei vecchi popola 
rissimi quartieri) (pianto citltitralmen 
te. Qui c'è poco o niente, due sale ci
nematografiche di guari'ordine, nes
sun luogo di ritrovo tranne (ftaliche 
bar. Ovviamente per chi può permct 
terselo ci sono i migliori impianti spar 
tiri (privati) della città, le piscine più 
esclusile e i campi da tennis condo
miniali nelle palazzine ricche. 

E' negli « alveari » di Cadracchia 
die il terrorista può vivere due anni 
di latitanza e clandestinità senza es
ser visto. Una giungla, dicevamo, tan
to fitta die il brigatista <o i brigati
sti) si sono permessi il lusso di vio
lare una delle norme più elementari 
della « macchia v: quella di cambiare 
alloggio spesso, senza lasciare trac 
eia. E' invece per '21 mesi, cosUinte-
mente, qualcuno ha vissuto nell'appar
tamento: per i vicini esisteva soltan
to il rumore dei suoi passi, lo scroscio 
dell'acqua, la radio accesa, qualche 
suono, ma non un volto. 

Una svolta però il < 10 marzo •> l'ha 
portata anche qui: un cambiamento 

ancora impercettibile, piccolissimo. 
Tanto esile che quando dopo la tragica 
strage di ria Fani la polizia venne in 
queste palazzine a fare delle peripli 
sizioni a tappeto non trovò nulla, ma 
abbastanza consistente da avere oggi 
(fiialchc testimonianza interessante da 
raccogliere tra la gente di via (ira 
doli. Ad attirare l'attenzione, sopra 
ogni altra cosa, sembra esser la pre 
senza di una ragazza die inizia a baz 
zicare l'appartamento circa due mesi 
fu. V'hanno notata in molti, con i ca 
pelli lunghi finn alla vita, con una 
moto giapponese rumorosa ed appa 
ri.scente. 

Due persone diverse? 
( Li ho visti proprio ieri sera verso 

le sette — racconta Carmelo Gallai. 
un giovane impiegato del Banco di Ro 
ma - - Kr.nio a Ixirrio di una Fiat, una 
127 bianca. 11, inno parche ut* iato prò 
prio mentre arrivavo e cosi sono liscilo 
dall'auto conteiii|K)raneaniente a loro. 
Iw» ragazza era piuttosto lulla. coi ca 
pelli biondi, tinti evidentemente, quasi 
color stoppa. Vestita in jeans e stiva 
li: si faceva notare. Lui invece l'ho 
visto di si l i c i t a , moro, coi baffi, pitit 
tosti) giovane. Loro sono entrati nel 
pollone al numero itti e io nel mio, 
proprio di fronte >>. Va moto della don 
na era parcheggiala quasi tutto il gior
no in garage o sulla strada. «. Però — 
dire Alberto Malcosti, die lavora al 
Poligrafico — sentivo che la metteva 
in moto spesso ed usciva, la sera, dopo 
mezzanotte. Lei l'ho notata più volte. 
ini aveva colpito jierehé è piuttosto 
Ix'lla. Ha i capelli rossi ». Qui c'è una 
contraddizione dei testimoni, alcuni 

(quelli che l'hanno vista qualche piar 
no fa) parlano di capelli rossi, altri 
(die l'hanno rista l'altra sera e forse 
addirittura ieri mali ma. iiitundo è sta 
io scoperto il * covo > ). d'i bionda ov 
sigenata. Due persone diverse? Proba 
bilmente mi. visto che tutti parlano di 
un uguale modo di vestire, della sta 
sa motocicletta. Probabilmente (è una 
ipotesi da verificare) proprio in questi 
ultimi giorni c'è stata una frettolosa 
tintura, nel tentativo, magari, di cam
biare aspetto e di rendersi irricono
scibile. 

Ma veniamo all'episodio di ieri mat
tina _^Lerso le 1(1.1.") - dice Costanti
no Arca, una ragazza che abita di frati 
te e che era scesa in strada dopo l'ar 
rivo dei vigili — quando sulla strad.i 
c'è rano già tre auto della polizia ho 
visto arr ivale una moto di grossa ci 
liudrata. sopra c'era una rau.i/za bion
da. Quando ha visto le volanti (era ar 
nvata .n\ una decina di metri dal pa 
lazzo) ha 'iivertito la m a n i a e se ne 
è andata, veloce, contro mano. L'ha» 
no notato tutti, anche i |>o!iziotti. ma 
nessuno le è corso dietro, l'n vigile 
poi ha raccontato che dieci minuti pri 
ma un giovane, sempre in sella ad una 
moto, aveva fatto la stessa cosa ». Era 
la terrorista? •< Io — continua - - non 
l'avevo mai vista orinia. ma la descn 
zione combacia perfettamente con quel 
la fatta d\ altri -. Racconti ancora 
scarni. La gente mentre parla, però. 

. sembra comprendere con un po' di di 
sagio che non c'è nulla di normale e 
tanto di " patologico » in questo rivere 
estranei l'uno all'altro. 

r. r. 

i i 

Sposata, madre di altri tre ragazzi, ha nascosto a tutti la gravidanza 

Partorisce da sola e uccide il figlio 
Subito dopo è stata ricoverata in ospedale per un'emorragia: così è venuta alla luce l'agghiac
ciante tragedia - Ha chiuso il corpo del bambino in un sacco e l'ha gettato in un cestino della N.U. 

La disperazione del 

Provvedimento della giunta capitolina 

Per la prossima estate 
assunti 136 bagnini 

Approvata anche una delibera per l'utilizzazione d i 
obiettori di coscienza nelle strutture comunali 

l 'n decl ivo p.t>Mi in avanti 
verso il buon fu:iz;o;tumorto 
dei servizi nelle spiagge li 
bore :n concessione al Conni-
r e . In vista dell 'apertura. 
provisi» per i prim: di miti 
pio. la simula toni.male li.i 
deliberato l'assunzione tempo 
ra:iea di I3<ì lavorator. che già 
nelle p a c a t e stagioni bali v a 
ri avevano prestato >er\iz.o. 
Gli assunti saranno adibiti a 
l a \ on di pulizia. di xirve-
plianza e di custodia. 

Nel corso della sod.it a di 
ieri la .munta capitolina ha 
approvato ambe una delibo 
ra relativa alle unità terri 'o 
rial: di riabilita/ione Con un 
apposito provvedimento, uifat 
ti. e .stato deliberato il d.stac
co. presso ramnv.nistr.i/. ono 
comunale. di obiottor. di m 
scienza adibiti a servizio ci 
vile in sostituzione di quello 
militare. Nelle un ta territo
riali gli obiettori saranno ini 
piegati 1:1 lavori di ussistou 
ra. di addestramento profes 
•fonale e di refezione. 

Un altro provvedimento del

la giù "'.a è lo stanziamento 
di 2fV> m:i;on\ per tutto il t'»7S. 
per interventi a favore di mi 
norcini assoggettati. dalle au 
tonta giudiziarie minor;!:, a 
provvedimeli:; animili strut.v; 
e e.vili. 

I ìterion «ie'.ilvre della giun 
ta comunale sono: 1 "esproprio 
d ar«v por la costruzione d: 
un asilo nuV> m via Castel 
Giubileo, l'o.-ei uz.one di lavo 
ri d; adeguamento viario ivi 
io vie Pestulozzi e Acque-dot 
to Paolo. la » ostruzione d'im 
pianti di pubbl.ea .lìumipazto 
no in »<a Krode AHKO e in 
via!»- desìi Ammira;:"!;. :! coni 
p l c i n v u t o di quei'.o di via 
Seril>iii:o Curione 

ACCADEMIA DI ROMANIA 
All'Accademia di Romania. 

viale delle Belle Arti 110 
(Valle Guil.a». sarà inalimi 
rata !a mostra dell 'artista 
romeno .lano.s Reiic.sik, imi 
telata «Trcntatré litografie 
ìMustiative della D.vina Coni 
med ia - I.'inauiiuraz.ont avrà 
luogo domani alle ore 18,30. 

Siwsata. 44 anni, di figli ne 
aveva tre. L'ultimo, il quarto, 
l'ha partorito da sola, nel ba
gno. senza dire niente a nes
suno. .Ma non l'ha accudito. 
Ha infilato il neonato in una 
busta di plastica, e l'ha getta
to nel cestino dell'immondizia. 
Più tardi, però, si è sentita 
male, ha avuto una forte emor
ragia e il marito l'ha accom
pagnata in ospedale. I sanitari 
del San Camillo si sono subito 
accorti che la donna aveva 
partorito da poco: e così è ve
nuta alla luce l'agghiacciante 
tragedia. Qualche ora dopo. 
alle due di notte di lunedì, la 
polizia ha scojierto il cadave
rino del bambino. 

La donna ora è piantonata 
al reparto maternità dell'ospe
dale. Si chiama Giuseppa Ciri-
buco. ha tre figli, il più gran
de il: 16 anni, il più piccolo di 
12. Il marito Giancarlo Rossi. 
41 anni, come lei nativo di 
Todi, lavora presso un distri
butore di benzina. Vivono in 
un appartamento di via Cardi
nal Sanfeliee 20. all'Aurelio. 
A pochi passi c*è piazza Car
dinal Ferrari , dove, in casa 
di Fernando Pistoiesi, la don
na aveva preso a lavorare co 
me collaboratrice domestica 
negli ultimi tempi. Ed è qui. 
che. lunedi, è avvenuta la tra
gedia. 

Giuseppa CinbucLO non ave
va niente a nessuno della sua 

! gravidanza, e il marito dice 
! che neanche lui si era accorto 
i di nulla. Quando ha saputo. 
. aveva ^li occhi Confi di pian-
I to: * San mi ha mai detto 
; mente. Si. ero ingrassata ne 

gli ultimi tempi, ma Poppi 
. na non mi ha ma; parlato. 
• no di Iximhino. ne di abor-
! *';. Da q<:andn ora nato l'ul-
| 'imo fialio. dodici ait'ii fa, 
i avoramn deciso di non aver 
j r:o più. Ma se fosse arri 
j ra'n *;<>n no avrei fatto cer

tamente un dra~nrr,a. s-irebbe 
stalo il b, mc'iutn. come gli 
altri Ì. Poi ha ai 'jmnto. in 
un estremo tentativo di iliu 
stificare la niog'-.e: * forse 
neanche Popvina si ora ac 
curia d: ossero incinta Ve 
sor.n sicuro, lei arcava i /xm-
birii... ». 

Tn q.usta s'orla di mise 
ria Giuseppa Cirib.ico è sta 
ta sola di fronte al terribile 
dramma. Lunedi si trovava 
in iasa Pistoiesi, al lavoro. 
Al momento del parto, era 
pre^on'e «olo una ficlia dei 
padroni di casa. Era intenta 
a fare : compiti e non s'è 
accorta di niente. Verso le 
18 la donna ha avvertito le 
doglie e si è chiusa :il ha 
•ino. Ha p a r t o n o subito, in 
poco tempo. Poi ha infilato 
il neonato in un sacchetto 
dell'immondizia od è uscita. 
Il macabro involucro l'ha 
abbandonato poco lontano. 
nel cestino della N.l". che si 
trova rei cortile di uno sta
bile. dove è stato trovato 
più tardi dalla polizia. 

Due ore dopo, alle 20. Giù 
seppa Ciribuco come sem
pre è tornata a ca.sa. -K Ma 
non stava bene — ha rac
contato il marito — e si è 
messa subito a letto. Pen 
sarò tutto dipendesse dalle 
vene varicose, che spesso le 
si aprivano e la facevano 
soffrire, f.'tiltima volta era 
stata male a Capodanno v. 
L'emorragia è continuati! a 
lungo, e Giancorlo Rossi ha 
chiamato un medico, che ha 
ordinato subito il ricovero 
in ospedale. 

Al San Camillo i medici si 

SOSPESO LO SCIOPERO 
DI ACQUA, GAS E LUCE 

E' s ta to sospeso lo scio
pero di due ore che doveva 
svolgersi osisi dei dipendenti 
delle aziende municipalizzate 
del l 'e let t rci tà . acqua e gas. 
La decisione è stata presa 
dai sindacati di categoria 
CGIL CISL UIL « di fronte al 
l 'aggravarsi delle notizie sul
la sorte riell'on. Moro — si 
leesre in un comunicato - - e 
oer evitare qualsiasi stru 
mentali7zazione della az ime 
s.ndarale 

sono accorti che la donna 
aveva partorito da poco. E 
;« questo punto Giuseppa Ci
ribuco non h;i voluto più te 
nersi il suo tragico segreto e 
ha confessato tutto. Cosi, ver
so le due di notte, gli agenti 
della polizia hanno rintrac
ciato nel cestino della net
tezza urbana il corpicino del 
neonato. 

Solo tre settimane fa. nel
lo stes-'o quartiere, si era ri
petuta la stessa tragedia. Di
versa la protagonista, più 
giovane, più sola di Giusep
pa Ciribuco: era una «colf* 
giunta in Italia dalle isole 
Capoverde. Anello lei non 
aveva (U tto a nessuno che 
era incinti!, e aveva cercato 
di nascondere come poteva 
la gravidanza. Poi. la dome 
nica di Pasqua, avevi» par
torito nella sua cameretta. 
dii sola. Anche lei aveva rin 
chiuso il neonato in un sac
chetto dell'immondizia e lo 
aveva gettato nel cestino di 
un filtro stabile. Diverse le 
prota-ioivste. diversa la soli 
indine in cui hanno decido il 
loro delitto. :1 dramma è lo 
stesso. 

Dopo gli ultimi sviluppi del rapimento Moro 

Iniziative e incontri unitari 
in fabbrica e nei quartieri 

Sugli ultimi drammatici .sviluppi della vicenda del rapi
mento .Moro, iniziative d- mobilitazione sono in programmi» 
quest'oggi nei quartieri e nei po-ti di lavoro della capitale. 
Al deposito dellATAC di S. Paolo in via Alessandro Severi 
è in programma un'assemblea unitaria. Per il PCI parteciperà 
Fiasco. All'ATAC di viale Trastevere si svolgerà un incontro 
alle ore 1) (per il PCI parteciperà il compagno Sandro Morelli). 
Alla Fiat della Maghana è annunciata per le 12.:t(t un'as
semblea (con il compagno Pomaranzi per il PCI). All'aero 
porto di Fiumicino i lavoratori a mano a mano che finiranno 
i turni di lavoro s. incontreranno con le forze politiche 
democratiche. Alle riunioni t h e si terranno a partire dalle 
10..'10 e fino alle 14. parteciperanno per il PCI i compagni 
Barletta e Meta. Riunioni sono in programma ancora al 
deposito di Ostia Litio e alla Cns KraTt (ore 12.:«l>. 

! Giornali parlati si terranno stamattina nei mercati rionali 
i di Nuova Magliana. Portucnsc Villini e piazza Ippolito Nievo. 
| Intanto lo sciopero del personale delle az. onde municipa

lizzate dell'elettricità programmino per oggi dalla CGILCISL-
' L'IL è stato sospeso. 

Sono venuti a Roma da 
tutto il Lazio per sollecita
re il rinnovo del contrat to 
di lavoro, ma molti degli 
slogan erano rivolti contro 
Monti, il petroliere che. con
tro le decisioni e gli inte-
te.ssi tli tutt i ha deciso da 
tempo di smantellare la raf
fineria di Gaeta e di creare 
cosi 350 nuovi disoccupati nel 
settore. Un settore quello 
dei lavoratori elei <i peti olio 
privato ». che non ha cer 
to bisogno di ulteriori i< sfol
timenti ». dato che neali ul
timi tempi la crisi e il di
simpegno padronale non han 
no davvero legnato gli attac
chi all'occupazione. Non a 
caso su tut te le proposte 
qualificanti delle organizza
zioni — controllo degli in
vestimenti. occupazione, or
ganizzazione del lavoro, di 
ritti sindacali — ì petrolieri 
hanno sempre risposto con 
un atteggiamento di netta 
chiusura. A oltre un mese 
dall'inizio della lotta per il 
rinnovo del contratto, i pae
si avanti sono .siati ben po
chi. Un nuovo incontro alla 
Confindustria è previsto per 
domani, ma sull'esito non 
c'è molto ottinn.sino. 

1 lavoratori, ieri, al ter
mine del corteo partito da 
piazza Esedra, hanno presi 
diato simbolicamente il mi
nistero dell'Industrio, chie
dendo un incontro con il di
rettore delle fonti d'energia 
del dicastero. Ammassa ri. La 
riunione, prevista, è però sal
tata quando sono giunte le 
notizie dei drammatici svi
luppi della vicenda del ra
pimento di Moro. Un incon
tro sui problemi generali del
la categoria e in particola
re sul futuro fieli:» raffine
ria di Gaeta si svolgerà co
munque nei prossimi giorni. 
Per quanto riguarda la GIP. 
lo stesso prof. Ammassa ri 
aveva tempo fa assicurato 
che gli impianti di Gaeta 
non erano tra quelli per cui 
il piano energetico prevedeva 
la chiusura. Una soluzione 
per la salvaguardia dei po
sti di lavoro può dunque es
sere trovati». L'ostacolo da 
superare é in ogni caso l'at
teggiamento del petroliere 
Monti che tenta lout court 
di sbarazzarsi della raffine
ria ie delle altre che pos
siede in varie parti d'Italia*. 
minacciando in caso contra
rio. lo .smantellamento degli 
Impianti. L'acquirente do
vrebbe essere l'ENL che pe
rò non sembra affatto inte
ressata alle raffinerie di 
Monti. Le uniche oroposte 
valide, quelle dell'AGIP. per 
un acquisto dell'intero pro
dotto della raffineria sono 
state sdegnosamente e a più 
riprese rifiutate da Monti. 
che non ha alcun interesse 
del resto, a far funzionare 
benf o meglio gli impianti di 
Gaeta. 

Da temivi invece i sinda
cati si battono perché la raf
fineria torni a funzionare a 
pieno ritmo (negli ultimi 
tempi veniva utilizzata sol
tanto al 40'; delle capacità) 
e a produrre in economia. 
Viene rifiutata quindi la lo
gica assi.sten7'a!istica di un 
puro e semplice salvataggio 
degli impianti, ma si tenta 
anzi di inserire il futuro 
della G I P nel quadro del 
P'ano energetico nazionale. 
E' chiaro, comunque, che è 
irrinunciabile in questa si
tuazione la salvaguiardia del-
roccupa7ione. che interessa 
nella zona non soltanto 1 
250 lavoratori della raffine
ria ma altri 500 lavoratori 
delie di t te secondarie e d: 
appalto Anche per questo 
accanto ai dipendenti delia 
G I P e scesa in campo l'in
tera classe operaia di Gaeta 
e l'insieme delle forze demo
cratiche della zona. Sabato. 
alle 15. e: sarà un'as-emblea 
aperta delie maestranze del 
la raffineria. 

Rissa tra 
« autonomi » 

e MLS: 
! 10 arresti 

Colossale rissa, ieri sera 
poco dopo le venti, tra espo
nenti dei eruppi estremisti 
d: « autonomia operaia » e del 
Mls. in v.a Aldo Manunz.io, 

[ al Testacelo. Rilancio: dieci 
arresti per detenzione di ar
mi improprie. 

Al numero 105 A della stra 
da l'.Mls ha in affitto, o'--

I mai da t re anni, un appar
tamento che ha adibito a 
sede di n.ui.oni. 

Nel pomeriggio di lunedi gli 
>( autonomi > ne hanno foiza-

' to la port;i d'ingresso, hàn-
' no cambiato la serratura e 
I vi si sono installati. 
j Ieri pomeriggio, alcuni 
I esponenti dell'Mls che si era-
I no presentati alla sede sono 
I stai , respinti. Dopo alcune 
! ore questi ri tornano 'n forze 
; e comincia lo se totro . So'o 

l 'intervento della polizia av
vertita da alcuni abitanti del
la zona ha potuto evitare il 
peggio. 

Per il « 6 politico » 
il PM chiede due 

lievi condanne 
e sette perdoni 

Due condanne e sette per
doni giudiziali sono stati 
chiesti ieri dal pubblico mi
nistero dott. Capaldo al ter 
mine della sua requisitoria 
nel processo contro nove 
estremisti accusati di bloc
co stradale, radunata sedi
ziosa e manifestazione non 
autorizzata per gli incidenti 
del 25 febbraio scorso, in se
guito a una serie di raduni 
indetti per il cosiddetto «sei 
politico ». 

Per gli stessi scontri so
no stati già processati altri 
ventidue giovani, ai quali 
erano stati contestati anche 
la detenzione, il porto e 11 
lancio di ordigni incendiari. 

Il dott. Capaldo ha chiesto 
Ieri 8 e 6 mesi per Bruno 
Dezzi e Paolo De Santls, a 
cui ha attr ibuito solo la ra
dunata .sediziosa e la mani
festazione non autorizzata, e 
il perdono per i minori Lu
ciano De Santo, Renzo Ma
riano. Stefano Pitaccio. Fa
brizio Cairn, Giorgio Giova-
gnoli. Roberto Marini e Da
niela 

Si apre il 27 
la mostra 

nautica 
di Fiumicino 

Si aprirà giovedì ventisette 
la mostra nautica di 

Fiumicino. La rassegna, che 
verterà sul tema < Dal goni 
mone allo yacht ». è patroci
nata dalla IV circoscrizione e 
dalla Regione. 

La mostra, che si terrà nel
la darsena, sarà l'occasione, 
almeno nell'intenzione elei suoi 
organizzatori, per riproporre 
all'attenzione di pubblico e 
amministratori i problemi di 
Fiumicino, clic da sempre sul
la nautica e MII mare imper
nia la propria attività econo 
mica. 

aprile 

Àncora nessuna iniziativa della Procura generale per la truffa dei pullman inutilizzabili 

Zeppieri: al di là della forma le prove ci sono 
Una dichiarazione del pretore di Palestrina, Federico, dopo l'annullamento della sua inchiesta per » irregolarità procedurali » 

Il costruttore ascoltato ieri mattina a Regina Coeli 

Francisci interrogato dal giudice 
nega di aver « esportato » capitali 
K" stato interrogato ieri nel carcero 

d. Ke-t.na Coeli il costruttore Carlo Fran 
e sc i , arrestato su mandato di cattura 
ciol sostituto procuratore della Repabbh 
ca Domenico Sica per esportazione clan 
^os'ma di capitali. Il noto lottizzatore è 
accusato, in sostanza, di avere accanili 
Iato in una banca di Londra, attraverso 
alcun; -"stilliti di credito svizzeri, un de
posito di rn.\c milioni di dollari, p a n a 
etri a otto miliardi di lire. 

Secondo quanto si è appreso. Francisci 
av reblv negato ogn; addeb.to. sostenendo 
di aver interrotto i rapporti con Pietro 
Mazza. an«.h'eg!i incriminato, prima di 
aver concluso alcun affare. Sombra in 
fatti che il costruttore abbia realizzato 
la forte disponibilità valutaria vendendo o 
ipotecando i suoi numerosi beni immobili 
della capitalo e di altre città d'Italia. 

Francisci avreblie affermato che Maz

za s: ora presentato come rappresentan 
te di un gruppo f.nanz ano . ma eoe !• 
trattative por la vendita dello Mie prò 
I-rittn si sarebbero prò:-atte per diver-'ì 
tempo .-eii/a elio l'uomo ruis t issc a di 
mostrare la propria credibilità. A q i e 
«to punto le trattative sarebbero state 
incorrotte. 

Quello che non si riesce a c a p r o e 
perché, al term.no di questi contatti del 
tutto ir formali. Francaci si sarebbe fat 
to firmare da Mazza, come ha sostenuto 
ieri davanti al dott. Sica, una dichiara 
/:cne nella quale si stabiliva che orano 
nulli tutti i primi accordi, che erano stati 
presi in precedenza. E' probabile però 
d ie questa nota, se esiste, serva a « hi 
lanciare » un elemento molto precido in 
mano al magistrato, e cioè sei « r.cevu 
te » da un milione e mezzo di dolhri c.a-
scuni . che dimostrerebbero ampiamente 
la fuga di capitali. 

Nessuna iniziativa, a quan
to si sa. è «tata ancora presn. 
dalia procura generale pro< 
so la Corte d'appello, sul ca
so Zeppion dopo l"ann:i!!am»-n 
to di tutti gli atti dell'inchie
sta condotta dal pretore d: Pa 
le-tnna Pittn» Feo\ri.-o L'in 
daguie aveva portato alla s t o 
porta dei reati d: truffa o fal
so nello opera/.o'i. d; vendita 
d« zi- autob.is delle vecchie 1:-
TK-e private alia Stef» r e qa..i 
di all'Acotral 

Come è noto. :'. PCì P> tro 
Pascal.no. clic aveva avo.-ato 
a sé linch-esta nel momento 
:n cu: questa or,\ stata tra 
sforila alla procura, ha di
chiarato non va'.do ii lavoro 
svolto unicamente in base a 
delle eons.clorazioni di ordino 
proct rìuraie e formale, seti 
/A entrare minimamente nel 
merito delle provo e dogli in 
«i7i raccolti dal magistrato di 
Palestrina. 

Il do*.'. Federico. C!ÌO appo 
na appresa la not.zia non ave
va potuto nascondere una cor 
ta contrarietà, è ritornato ie
ri sull'argomento con una di
chiarazione ' ufficiale >. nella 
quale afferma: « Ho fatto 
quanto mi competeva nel ri
goroso rispetto della legge e 
mosso dall'esigenza di riccr-

; caro la venta. La procura gè- , 
! l'orale ha ritenuto ohe non i 
j s'ass.stesse la situazione di , 
| urgenza che log tt.masse la . 
j mia attività intesa all 'accerta- j 
• mento e aH'assicuraz.one del- j 
j le pr<i*»e" è m.o dovere evita ; 
j ro qualsiasi polemica con tale 
J dtClsioiH >. 
1 * I! materiale probatorio ^c-
• quisito — aggiunge a q.lesto 
j punto -1 magistrato — coiì-en 
i te però, con quell'urgenza ohe 
J comunque aal. organ; :nqu:-
j reiiti certamente rxv. sfugge 
{ o che d s\en:lv dai rilievo M> 
! cialo dt Ila questa»;.,- e dal no 
' r.eo'o sempre mcomÌK-nte elei 

l'inquinarne ilio rìdile prove, di 
proseguire lo indagini e di ac
quisire quanto è necessario 
per chiar.ro una vicenda clic 
merita di ts-ero approfondi
ta in tutti ì sCioi risvolti >. 

I-a quostiorro. infatti, è mol
to semplice: l'indagine svol
ta dal pretore di Palestrina 
ha accertato, sembra in ma
niera molto poco d scutihilo. 
clic il « padrone delle corrie
re > avrebbe venduto all'azien
da di trasporti pubblici ses
santa pullman ridotti più o 
meno a dei rottami, facendoli 
passare, e quindi pagare, co
me automezzi perfettamente 
funzionanti. 

AI di la. qu lidi, di qualsia
si eonsioVrazione di tifo for
male. è necessario identificare 
e colpire tutti gli eventuali 
responsabili di questo falso e 
della conseguente truffa. Le 
procura generale, già da hi 
iH-di. avrebbe potuto, nel mo 
monto stesso in cui annullava 
p<r » vizio di forma » l'in 
ch.esta di Fede-rico. omettere 
autonomi mandati di cattura 
contro Zeppieri e le altro per
sone coinvolte nella vicenda. 
Dal momento che questo non 
è stato fatto non rimane che 
un'altra s t rada: incaricare un 
sostituto procuratore di svol
gere. al più presto, nuove in
dagini. « torret te > dal punto 
d v.sta giuridico ma altret 
tanto proe ise di quelle, giudi
cate * irregolari ». del pretore 
di Palestr i ta . 

Lutto 
E' deceduto Antonio SchUv 

vone. padre del compagno Ar-
I mando della sezione App;o-
j Latino. Al compagno Armari-
I do Schiavone e alla famigli* 

le condoglianze dei compagni 
! della sezione e del nostro 
i giornale. 
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